
 

 

Caso: UO Sanità Animale della ATS Valle Verde 

L’Unità Operativa di Sanità Animale della ATS "Valle Verde" opera su un territorio rurale e urbano, 

fornendo servizi di: 

• controllo delle malattie infettive animali, 

• anagrafe zootecnica, 

• vigilanza su allevamenti e trasporti, 

• attività ispettive nei macelli e sulla filiera alimentare, 

• gestione di emergenze sanitarie (es. zoonosi, epidemie). 

All’interno del nuovo processo di valutazione della sostenibilità delle U.O. di recente introduzione 

all’interno della ATS è stato chiesto a ogni responsabile di U.O. di effettuare una valutazione delle 

risorse impiegate internamente in correlazione alla produzione di attività fatta. 

Tale analisi avrebbe lo scopo di supportare l’ATS nella: 

• la rendicontazione economica, 

• la valutazione dell’efficienza e 

• la pianificazione delle risorse. 

Da una prima ricostruzione e analisi condivisa con il controllo di gestione aziendale sono emersi i 

seguenti corsi relativi alla UO: 

• Stipendi personale veterinario e tecnico: € 480.000 

• Canone sede e uffici (in convenzione): € 60.000 

• Ammortamento attrezzature sanitarie: € 25.000 

• Software e licenze ministeriali: € 5.000 

• Assicurazioni professionali: € 3.000 

• Formazione obbligatoria: € 4.000 

• Campionamento e analisi laboratori IZSLT € 30 per ogni campionamento 

• Carburante e manutenzione mezzi in media € 35 per ogni campionamento 

• DPI e materiali sanitari € 10 per ogni campionamento 

• Disinfezione € 50 per campionamento 

• Spese per notifiche e comunicazioni € 2 per ogni campionamento 

Ipotizzando una tariffa per prestazione riconosciuta da Regione pari a 750 € per ciascun 

campionamento. 

Quanti campionamenti sarebbero necessari durante un anno per garantire l’equilibrio della U.O.? 

 

 


